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MONSIGNORE RE VEREN DISSIMO 



Un sentimento di pio fonda riconoscenza mi obbli- 
ga, ad intitolati nel suo nome queste pagine, dedicate alia 
pia e soave memoria di Mons. Vescovo cf Adria. Quando 
Elfo, con un tratto di squisita delicatezza, mi impone- 
va V incarico di incitare nella sua Chiesa all' illustre 
defunto il f unebre elogio ; lo sa Ella bene con quanta 
-prontezza e senza esitaw, accettassi; non pure in obbe- 
dienza alla sua volontà che mi è così riverrita, ma sì 
ancora perchè appagava un voto ardentissimo del mio 
cuore e ne alleviava alquanto così il mestissinw deside- 
rio. Allora io colla parola e più ancora collo sguardo, 
le protestai la mia gralit ialine. : ma sono ben erra assai 
più contento che ne posso far qui pubblica dichiarazione . 
e din. a tutti con questo molto semplicemente cìie l'ottimo 
Mons. Grilli, chiamo lulomi a lodare il Vescovo Benzon, 
mi ebbe a sè strettamente e teneramente Mligato. 

Nè a mostrarle questo, poteva in verità cogliere più 
propria e opportuna la congiuntura. Ella, al defunto Ve- 
scovo così congiùnto in antica e cordiale amicizia; Ella, 
agli intendimenti di quel! anima grande così concorde 
nello zelo e in ogni altra virtù pastorale: Ella che pian- 
gendone inconsolabile il triste caso, è alla desolata fami- 
glia il maggiore conforto che avanzi ; per quanto ! um il- 
tà le ragioni in contrario, non potrà litigare col cuore e 
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gusterà, io penso, molto die il nome sito-cam-parisca in 
pubblico associato al mine di Mons. Cam illo Benzon. Qhe 
se in questo si accorderanno que tanti die la conoscono 
e riveriscono; come non dovea io ptvcumrle questa dolce 
soddisfazione f se in grazia del nome venerando onde si 
fregiano, veggo io codeste pagine affidale alla stampa * 
Perchè io son persuaso die soltanto V amore eli Elia . 
portava a Mons. Vescovo, la inducesse ad essew con me 
sì indulgente da volere pubblicata la mia orazione : die 
se di q /cesto devo io ben ringraziarla, le parole non ba- 
stano; perdoni air ardire ma bisogna die V omzione ap- 
parisca in pubblico, decorata del suo carissimo nome. . 

Viva Ella molti anni, Monsignore, all' amom del 
suo Cleme de suoi Parivcchiani ; nè si stanchi di ri- 
guardare con la consueta bontà quello die gode d? esser»' 
considerato da tutti e dichiararsi 
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Beatus Iiottiq qui ìnvenit sapientiam et qui aftiuit 

prudenti» . . . viae cjus viae pulchrae et omnes 
seniitae illius paciticae. 

PrOV. ni, 13, il." 

• • • 

Sebbene qui dinanzi all'augusta maestà degli altari e nella 
santa austerità della Chiesa di Dio. quando spira ancora la fra- 
granza diffusa del mistico Agnello immolalo, deva tacere ogni 
affetto e ogni sentimento terreno ; pure, o Signori, perdonate, 
ma' non so vincermi : al comparire quassù e vedermi innanzi 
quel feretro, bisogna pure eh 1 io m'abbandoni sovr esso colla 
pietà d'un desolato figliuolo e vi tributi l' ossequio d ? un largo 
sincero dolorosissimo pianto. Ah questo pianto, contenuto sino 
a questo di nel mio cuore in silenzio, scoppi pure e prorompa 
liberamente in mezzo a corona si folta di onorevoli personaggi, 
di confratelli carissimi cIih consentono al dolor mio e la sacra 
aura del tempio, non avvezza per verità ad altri gemiti che a 
gemiti di penitenza, echeggi pure del nome che noi pronun- 
ciàmo tremando, qui cosi solenne la prima volta, Mons. Camillo 
Co. Benzon, Vescovo d 1 Adria ! 0 illustre Pontefice! o venerato 
Padre! o amico dolcissimo ! o vita caramente soavemente di- 
letta ! Deh conie costretto pur troppo a pascermi sol di me- 
moria, qiiasi ho a sdegno ora questi miei sensi che più non mi. 



Di 
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servono a nulla ! e ravvivandomi allo spirito le tue dignitose e 
gentili sembianze e colla fantasia percorrendo la tua dolce con- 
versazione, P aspetto tuo mi raffiguro, intendo la tua parola, 
cerco di illudermi e quasi ascolto il romore de' tuoi passi, credi» 
di udire ancora il suono della tua voce! Poi con quel disordine 
tempestoso eh' è nel dolore impaziente ora col mio pensiero 
portandomi in riva all'Adige. le strida alte mi affliggono d'una 
vedova Chiesa, pur or giuliva e superba e confidente del suo 
ben amato Sposo e Pontefice; or penetrando guardingo qui in 
queste stanze vicine, m'accora il lutto d'una desolata famiglia; 
mi guardo intorno per questa Chiesa che tante volte lo accolse 
e questi altari, queste- immagini, questo cielo e i marmi stessi, 
P aria, la luce sembra che con me il bramino ancora, il chie- 
dano ancora affannosamente con me. — Monsignore reveren- 
dissimo, egli era pur vostro figliuolo; confratello a voi, piissimi 
sacerdoti ; di tanti riguardevoli cittadini che qui m' ascoltano, 
chi l' ebbe amico, chi maestro, chi padre ; a tutti egli era de- 
coro, conforto, letizia, nobilissimo orgoglio; il veneravano tutti 
come P immagine permanente d' una squisita bontà — deh a 
quel feretro lasciate pur che ritorni e mi sfoghi col pianto. 
Or sono appena due mesi che Pabbiam fra noi riveduto; Pab- 
' biam trovato oltre al consueto costume ilare, sereno, abbon- 
dante di vita ; e' partiva, accompagnato da' nostri voti, chie- 
dendo, sperando di rivederci — dunque le liete accoglienze 
onde Pabbiam festeggiato, doveano tramutarsi in questa pompa 
d'esequie? e a' cordialissimi augurii ond" io felicitava il suo 
viaggio, doveva succedere coll'orazion funerale? Ed è ciò 
tutto vero ? Di lui dunque più non ci resta che la memoria e * 
un breve avanzo eh' io raccapriccio a chiamar col suo nome ? 
0 Dio, son pur terribili le opere tue! tu hai sguainato un'altra 
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volta la spada : ossa piombò spaventosa e noi gemiamo umiliali, 
avviliti sotto il tremendo suo colpo. 

Eppure, o Signori, il credereste ? con questa piena di do- 
lore che smania nel mio cuore agitato, io nel pensarmi a che 
son qui venuto, sento alleggerirsi V affanno e quasi, non vorrei 
dirlo, una letizia molto spirituale mi allarga il petto e rasse- 
rena lo spirito. Quando io poteva godere della sua cosi deside- 
rata presenza, sentiva iò solamente una pena ed era grande : 
non poteva dirgli abbastanza quanto per me fosse Egli ottimo 
e veneratissimo Padre. I n cenno anche solo sarebbe bastato ad 
offendere la sua' modestia e turbargli il sembiante ; però la ri- 
verenza eh* io gli portava, fermava ogni parola di lode sul lab- 
bro mio. Che se la morte fece almen questo, tolse ogni vin- 
colo alla mia parola e mi donò libertà ; perchè non vorrò io 
approfittarmene e imporre su queir urna a nome mio e a no- 
me di tutti la ben dovuta corona ? Ah si nel cospetto di Dio e 
degli Angeli pronunzierò francamente il nome di gloria e da 
questa cattedra così elevata, in questa luce si pubblica, fra 
queste mura dove tutto consiglia anzi comanda d' essere scru- 
polosamente verace, applicherò a lui senza paura nessuna e 
senza riguardo una parola di infallibile verità. E ripensando il 
nome di Camillo Benzoli; Beatus, soggiungerò tosto tosto, 
Beatus homo qui inventi sapientiam et qui affluii prudentia.. . 
viae ejus viae puhhrae et omnes semitae illius pacifica*. Quindi 
prosegua pure la morte, mentre io parlo, la sua opera consu- 
matrice, eh' io voglio contrastare quanto posso alla morte la sua 
vittoria e bandire qui ad alta voce le lodi del lagrimato Ponte- 
fice, come documento di fedelissimo amore, come pegno di fi- 
liale pietà. Per questo, o Signori.* io senza dubitare un momen- 
to accettai prontamente il gentilissimo invito; per questo, 
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senza fermarmi a proteste della mia tenuità, disuguale certo al- .. 
l'altezza dell'argomento ; io nell' arringo francamente mi slan- 
ciò, sicuro nell'impeto del mio amore che vorrete essere molto 
indulgenti e cortesi a un'orazione che sgorga tutta dal cuore. 

I. Circa un quaranta anni fa, avreste veduto, o Signori, in 
questa Chiesa assiduo un giovanetto patrizio, il quale di gran 
mattino raccogliendosi appiè degli* altari e Assistendo al divin 
Sacrifizio o cibandosi molto spesso dell'eucaristico pane, spi-. .• 
rava dal volito, dal contegno, dalla persona, dagli atti raccolti 
molto e composti que' sentimenti di viva fède, di religiosa 
pietà, di carità tenerissima eh' egli accoglieva nella beli' anima 
e spargeva naturalmente nell'esteriore, quasi fragranza ed 
esalazione della grazia di Dio : giovanetto, potete crederlo, di 
grande edificazione a'-fedeli i quali, se si fermavano a contem- 
plarlo meravigliati, come uno spirito che. fosse tutto di Dio; 
ne esaltavano ancora l' indole affettuosissima e in quel!' età.- 
d'ordinario si gaja e sciolta, una gravità e maturezza veramen- 
te senile; più tardi infatti il giovanetto si vedea tornare alla 
chiesa ma non più solo : in atto di gran pazienza e pietà por- 
geasi a sostegno dell' ava sua dilettissima la quale, molto pro- 
vetta negli anni, egli conduceva nel tempio, reggeva col braccio, 
le trovava il posto opportuno, le apriva il divoto libretto, l' a- 
jutava a pregare, mantenendosi sempre fedele al suo fianco — 
e ciò era cosa usi tata, era affare d'ogni giorno. Quel giovanetto 
patrizio, cresciuto alquanto negli anni, cresceva ancora nel de- 
siderio di maggior bene e d' opere sante : però ascrivendosi al 
di volissimo oratorio di S. Filippo, non era solo puntuale all' o- . 
razione della sera e agli csercizii festivi, ma si ancora co" fra- 
telli dell' Oratorio moveva in lunga e malinconica processione 
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per le strade più frequentate della città alla visita delle chiese; 
con loro, secondo la religiosissima pratica, s' incamminava alla 
visita degli spedali e l'avreste veduto scegliere a sé gli infermi 
più abbandonati, più languidi e più schifosi ; superando quel 
fastidio eh' é pur cosi naturale, egli ravviava loro i capelli, as- 
settava il letto, mondava, rinettava il volto e le mani ; talvolta 
ancora levarsi qualche infermo di peso e colle sue proprie 
braccia recarlo a sedere o atteggiarlo e comporlo, secondochè 
richiedeva tale o tal altro particolare bisogno. Più mirabile an- 
cora ; gentiluomo già fatto, nelle sere fragorose del carnovale 
perdeva, come si direbbe, il suo tempo in quelle che chiama- 
vansi allora, ricreazioni di S. Filippo e concorreva anch' egli a 
trattenere colla musica nella quale valentissimo era, un' accoz- 
zaglia incomposta e chiacchierina di putti che là raccoglievansi, 
a toglierli da' pericoli di quel tempo si licenzioso. Io noi cono- 
sceva ancora né pur di nome : so per altro che al vedere que- 
sto giovane cavaliere farsi cosi insipienté cogli insipienti e 
pargoleggiare co' pargoli ; lo ammirava tacendo e senza batter 
palpebra, dicea fra me che dovea ben essere fondata la sua 
bontà e come squisitamente gentile appariva al di fuori, cosi il 
suo interiore avesse ad essere regolato tutto a norma di altis- 
sima perfezione. E ancora so che, quando intési essere lui il 
Co. Benzon, rampollo unico d' un'antica e illustre famiglia, 
educato ih ogni arte gentile, perito delle principali lingue no- 
strali, decorato di cospicue attinenze e di alte amicizie; quando 
appresso il vedeva arrolato a' servigi del principe, in quelle che 
chiamavansi guardie nobili; quando ancor mi fu detto ch'egli 
avea con grande profitto percorsa la carriera degli studi legali: 
mi consolava molto con me. parendomi d' aver trovato ciò che 
tanto desiderava : un modello cioè vivo e spirante di quella 
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disinvolta pietà e amabile santità che ammirava io. fiorita an- 
cora d* ogni parvenza esteriore, leggendo dell' età giovanile di 
Francesco Salesio. Perdonate, o Signori, se io troppo forse qui 
vi trattengo colle mie particolari reminiscenze ; ma è troppo 
naturale a me oggi il rivedere il passato; né voi credere potete 
abbastanza, quanto questo passato mi riconforti. Però lasciate 
ancor eh' io vi dica come passavano pochi mesi, non dimenti- 
cherò mai quel giorno, il 47 Novembre del 4845 e io convit- 
tore allora nel Seminario, uscito appunto dalla scuola di teolo- 
gia e recandomi alla mia stanza, vidi aprirsi una stanza proprio 
di costa alla mia e uscirne lui in persona, il giovane Conte 
Benzon, in abito chericale. Meravigliai nel vederlo, stupii ; ti- 
mido non sapea articolare parola ; egli il primo parlò, parlò di 
Spirito Santo e ringraziando effusamente quel Dio che dalle 
pompe del secolo lo avea chiamato a vita ecclesiastica, chiuse 
il suo dire colla speranza di trovare indulgenza ne' suoi com- 
pagni di camerata, sicuro anzi di averla perchè, sono le sue 
parole, come non ci ha ad essere concordia e pace e soavissima 
dilezione qui, dove lo spirito del Signore ci raduna ed accorda ? 
Le quali parole, accompagnate con quello sparger di braccia e 
levar d' occhi al cielo che in lui pareva quasi ispirato, vi mo- 
strano, o Signori, che V illustre nostro defunto, trovata la sua 
sapienza, cominciava sin d'allora a gustarne l'ineffabile beati- 
tudine. Beatus homo qui inventi sapientiam. 

n. V esaltare, o Signori, un' anima che cosi si arrende alla 
vocazione di Dio, non sembra in verità molto opportuno, quan- 
do la cotidiana esperienza attenua, come suole, que' fatti che 
abbiam tuttodì sotto gli occhi — né avremmo noi Sacerdoti 
troppo buon garbo a lodarla, senza più o meno lodar noi stessi, 
per quanto la coscienza ci rimproveri P infedeltà all' augusta 
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nostra missione. Ma pure qual differenza fra la nostra vocazio- 
ne e la vot azione di Camillo Benzon ! Noi. usciti più o meno 
dal popolo, non possiamo abbastanza comprendere quanta virtù 
si esiga in un atto che segna sentenza di morte a un antico e 
glorioso casato — ed egli il Benzon, col rendersi ecclesiastico, 
dovea rassegnarsi che in sé avesse a morire, senza riparo, 
queir illustre famiglia che signora un tempo di Crema e fln dal 
secolo XV ascritta al Veneto Patriziato, avea di sapientissimi 
magistrati e generosi guerrieri promosso la gloria dell' antica 
nostra Repubblica : questa Repubblica spenta parea che dalla 
tomba coir accento autorevole e co' soavi blandimenti della 
madre, confortasse il Co. Benzon a mantenerne ne' figli viva 
ancor la memoria e a lui raccomandasse questa città e il Patri- 
ziato, tanto più caro e prezioso, quanto più traligno dissipato 
languente. Tenerissimo della patria, il Co. Camillo pensate se 
non dovea lottare con sé stesso, rifiutare onorevoli parentadi, 
contrastare a potenti consigli, distogliere il guardo da una pro- 
spettiva di vita non pur comoda ma signorile ma splendida ma 
per glorie e favori lusinghevole assai — e il padre stesso, inte- 
gerrimo religiosissimo cittadino il cui solo nome è un elogio, il 
Co. Jacopo condurre alla sua volontà, quel padre che per amore 
del figlio aveva condannato decisamente i suoi giorni a solitu- 
dine vedovile in età ancor fresca. Di qui, io penso, quell'amore 
tenerissimo che il Benzon portava sin da bambino al padre suo, 
gli si era rafforzato per vincolo di memore gratitudine : quando, 
or sono appena quattro anni, voi il vedeste fermo al suo letto 
• di morte confortarne le supreme agonie per due giorni interi 
e la morie del padre e' pianse un intero mese, nelle sue stanze 
raccolto e solo a' suoi più stretti amici manifesto, anzi ne ricevè 
una scossa cosi profonda che le vesligie, quasi recenti, sempre 
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nel suo contegno anche per quesli ultimi mesi .più o meno 
apparvero;, egli, senza volerlo, dichiarava a tutti con molta 
evidenza quanto il sagrifizio de* suoi giovani anni avesse co- 
stato al cuore del padre egualmente e al cuore del figlio. Dopo 
questo è poca cosa il soggiungere, qual ardua prova dovesse 
' imporre al Benzon la vita che a noi fu si agevole, del Semina- 
rio : rimettersi egli in età adulta al tirocinio giovanile degli 
studi teologici e sedere a' banchi scolastici : egli avvezzo agli 
agi e alle lautezze d' una famiglia patrizia, accostumalo alle 
corti, doversi ridurre al semplice reggimento e frugale d' un 
Chirico di Seminario e all' assiduo e domestico contubernio 
con giovani di età, di educazione, di carattere deh quanto dis- 
somiglianti ! Ma un primo sacrifizio ne chiama con sè molti 
altri ; e il Benzon iene avea generosamente compito il primo, 
non dubitò di ragguagliarsi in tutto, precisamente in tutto 
cogli altri, a quelli anzi più strettamente aderendo che fossero 
per avventura un po' sgraziati o incivili. £ scrupolosamente 
osservando ogni regola più minuta, animoso si porse a tutte 
quelle prove onde ne' Seminarii si esercita e si chiarisce la vo- 
cazione. Beatus homo qui inventi sapientiam, 

DI. Della quale sapienza se e'facesse nella sua mente e nel 
cuore ampio tesoro, io potrei ricliiamarmene in prima alla testi- 
monianza dell' Emiuentissimo Principe che i nostri lutti colla 
sua augusta presenza onora e se fosse possibile, conforterebbe. 
Egli sedeva allora Professore acclamato delle scienze Bibliche nel 
nostro Seminario e insieme, colla scienza vedeva il Benzon in- 
fiammarsi di tanto amore per le sacre pagine del volume im- 
mortale che pochi anni appresso e' poteva succedergli : succes- 
sione a buon diritto paurosa, ma il Benzon seppe leggerne si da 
rendere il deguo onore al venerato suo Maestro. Potrei alle- 
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garvi la testimonianza degli uomini più onorandi che quasi stel- 
le, rifulsero nella nostra veneta Chiesa ; quel lume di eloquen- 
za e di amorosa bontà, il Card. Monico che lui appena sacer- 
dote chiamava nel Seminario, sollecito che non gli rubassero 
questa gemma ; Mons. Vescovo di Treviso, il sapientissimo 
Zinelli che lo avea caro come la pupilla degli occhi suoi; quella 
cima di scienza e di perfezione consumata che fu Pietro Aurelio 

* 

Mutti il quale, chiamatolo a sé, gli imponeva per forza V alto 
onore di Canonico Teologale nel nostro venerando Capitolo. Nei 
quali molteplici ufGzii e- in altri più che il tempo mi vieta di 
poter qui designare, in verità che il Benzotì fu sempre pari 
a'suoi ministeri, sempre degno di quella confidenza onde si ve- 
dea decorato. Pur che volete? a me è più caro.il fermarmi a 
riguardare semplicemente D. Camillo Benzon il quale, appena 
prete, tornava da Padova a questo antico e diletto suo nido e 
qui sperava di militare tutta la vita nelle ultime file; se si tolse 
da questa Chiesa, fu per pura obbedienza e il sacrifizio, ve ras- 
sicuro, gli costò assai. Questa Chiesa che a lui si raccomandava 
per Unte care memorie dell'età prima dove il suo sguardo dal- • 
V immagine di quella Annunziata che è soprattutto la Madonna 
del buon popolo Veneziano, trascorreva dolcemente a riposarsi 
neir effigie del Barbarigo, a lui, senza che ne sapesse il perchè, 
per un certo vago e indistinto presentimento Caramente dilet- 
ta ; questo Parroco si zelante e a lui stretto d" antico amore, 
questo Clero si premuroso e concorde, queste funzioni cosi di- 
vote, le pompe stesse nelle quali questo tempio cosi spesso si 
rallegra e sfavilla ; V aver lui qui tante volte riconciliato a Dio 
i penitenti, bandito con semplicissimo eloquio la parola di ve- 
rità, procuralo con ogni studio rincrcmento della dottrina Cri- 
sliana, catechizzato con tanto amore i poveri fanciulletli : tutto 
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dovea legargli il cuore cop vincoli molto forti — chi allora 
ravvicinava, potrebbe dirvi con verità che solo un formale co- 
mando del suo Vescovo lo potè strappare di qua, nè già strap- 
pare del tutto : questa Chiesa fu sempre il suo amore e come 
madre che nel figliuolo sapiente si letifica e onora, nelle pom- 
pe pontificali del figlio più e più volte quasi si commosse di 
gioja e insuperbi codesta Chiesa di s. Maria Zobenigo. 

IV. E forse che questa Chiesa conciliò a sé un tanto onore 
e in qualche modo sei meritò, per la divozione affettuosissima 
che solennemente professa, alla memoria del Barbarigo. Fu, io 
penso, il nobilissimo spirito di Gregorio che a ricambiarla sfog- 
giatamentc, come costumasi in cielo, asserì a lei la gloria di 
questo novello Pontefice si che essa sola fra le venete Chiese 
potesse vantarsi d* un doppio onore. Io non vorrei trascorrere 
tropp* oltre colla parola, Signori miei, nè penetrare ardito nei 
segreti di quel Dio che trova le macchie sino negli Angeli suoi : 
ma se non può essere a me disdetto ravvisare un fatto, quanta 
somiglianza fra il Barbarigo e il Benzon! Patrizi ambedue e del- 
le famiglie più segnalate della Repubblica; ambedue dapprima 
per qualche tempo quasi incerti, versano nella vita secolaresca ; 
P uno dedito alle scienze legali, V altro incamminatosi negli uf- 
fizi! de' diplomatici ; riceve Gregorio da un nostro Sacerdote la 
formale dinunzia, quasi profetica eh' e' dovrà rendersi prete ; 
da un altro veneto prete, il P. Gio. Battista Biasiutli della Con- 
gregazione dell* Oratorio ch'Io nomino a cagion d'onore colla 
sua veneranda e benemerita Congregazione, oggi a me mas- 
simamente diletta ; riceve il nostro Camillo V intima eh* egli 
deva senz'altro troncar gli indugi e rassegnarsi fra la Clericale 
milizia. II qual raffronto, non certo da me tirato per forza, co- 
me emerge spontaneo e naturale da' fatti, mi dà diritto a con- 
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chiudere che il Barbarigo dal cielo lo volesse anche nell" onor 
della mitra a sé somigliante; nè fu semplice caso che le lettere 
imperiali di nomina dovesse egli ricevere il giorno appunto con- 
sacrato alla memoria del Barbarigo. Spaventato, atterrito, fuor 
di sé a questa nuova, pigliava egli in questo alquanto a ricon- 
fortarsi ; e eh' e' »' apponesse, il dovea mostrare V avvenire. 
Dissi, o Signori, spaventato atterrito, e voi sapete se io parli 
vero. Voi ditelo che mi ascoltate i quali, avutone appena l'an- 
nunzio, correste a lui frettolosi per baciargli la mano e lo vede- 
ste improvviso corrucciarsi, agitarsi e dimenticando per allora 
T innata benignità, di nobile indignazione infiammarsi e sal- 
varsi fuggendo: il dicano quanti in que' giorni accorrevano a 
lui per consolarsi, come si fa, e vedendolo cosi avvilito, angu- 
stiato, gemente, oppresso si oppresso a tutto rigor di parola, 
cangiarono stile improvvisamente e lagrimarono con lui e lo 
compiansero quasi d' una toccata sventura : Mons. Benzon. dis- 
se allora un venerabile ecclesiastico della nostra diocesi clf io 
qui veggo presente, è cosi abbattuto come chi è percosso da 
una tremenda disgrazia. Potrebbero dirvi i suoi più intimi la- 
miliari come subito e' pensò di far solenne rinunzia e ne scrisse 
al Pontefice, premendolo con grande istanza; non creda, Padre 
Santo, cosi ei diceva, non creda a quanto le può esser detto di 
me ; no, dell' Episcopato non son capace, non son capace. Che 
se piegava la fronte alla volontà del Pontefice, non sapeva però 
rassegnarsi tanto che anche appresso, sino in questo ultimo 
tempo, e' non meditasse di rinunziare come uomo disutile e va- 
cuo, sale insipido e moribonda fiammella nella Santa Chiesa di 
Dio : allorché potè a Roma trovarsi dinanzi la faccia augusta e 
desiderata del sommo Pio, di questo appunto fervidamente il 
pregava che accettasse la sua rinunzia e tanto egli era in sua 
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coscienza sicuro ili veder giusto che ad ottenere favorevole la • 
risposta, sollecitava- il supremo Gerarca a volergli rispondere 
ma rispondere come Papa. Così pensava e sentiva il Vescovo 

■ 

d'Adria ; in concordia con quella sapienza che discendendo dal 

< 

cielo, si infonde nello spirito e \o rischiara ; penetra nel cuore 
e lo infiamma; ma quasi a pegno della celeste sua origine, 
mantiene spirito e cuore no' termini d'una maravigliosa umil- 
tà. Perchè, se- air udirsi promosso air Episcopato altri si smar- 
risce, si confonde, i' inquieta, non mi dà gran meravìglia ; ma 
che il turbamento e lo scoramento sia così veemente da pa- 
lesarsi ancora con tanta evidenza al di fuori; cosi efficace da 
alterare il volto, le maniere, gli spiriti ; così perpetuo da man- 
tenersi pur sempre quéflo anche dopo più anni di ministero 
incolpato ; cosi assoluto da non acquietarsi dinanzi alla testi- 
monianza (1* una buona coscienza, d' un savio direttore di spi- 
rjto, di avvedutissimi consiglieri ; ciò è indizio di merito stra- 
ordinario e tal fu il merito del Benzon. Beatus homo qui invenit 
sapieniiam. 

V. E qui, Signori, sarebbe tempo oramai eh' io entrassi a frar- 
larvi del nuòvo Vescovo il quale nel Giugno del 4859 prendeva 
a reggere la nobilissima Chiesa Adriense. Non crediate però che 
io ad esaltare i suoi meriti e metterne in gran chiarezza la luce 
intendessi mai d'alzare imprudente il velo e svelarvi le condizio- 
ni nelle quali versava la nuova sua diocesi. Egli stesso dal Cielo 
onde m* ascolta, s' indignerebbe con me e pensate se non voglio 
io contentarlo. Vi dirò questo solo eh' egli entrava a governare 
dopo una lunga vacanza e succedeva a parecchi Vescovi i quali 
o per infermità o per breve reggimento o per altre ragioni, qua- 
li si fossero, non aveano potuto coltivare abbastanza quella san- 
ta porzione dell'Ovile di Cristo. Vi dirò che la diocesi, vasta as- 
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sai e copiosa di molto popolo, in postura difficile perché paese 
allora di confine ; se si confortava di molti dotti e riveriti Eccle- 
siastici, pochi erano peraltro al bisogno ; senzachè, sfolgorando 
essi qua e là d" una vivissima luce, facevano cosi dispersi ap- 
parire le ombre più scure e mostravano aperto quanta vi fosse 
necessità d' un Pontefice il quale con mano pronta, alto senno 
e ardentissimo cuore si circondasse di loro e ajutandone gli 
sforzi e indirizzandoli a segno certo, promovesse con grande 
virtù il bene di tutta quanta la Diocesi. Largo campo qui si 
aprirebbe al mio dire e alquanto spinoso ; ma l'esempio del Ve- 
scovo e le sante parole eh* io sin dal principio assumeva a gui- 
da, mi traggono felicemente d' ogni difficoltà. Non dissi io forse 
che a Mons. Benzon conveniva pienamente P elogio dell' uomo 
qui affluii prudentia ? E questa prudenza forma appunto il ca- 
rattere speciale del suo ministero apostolico, e come è la lode 
più desiderata d' un Vescovo il quale per eccellenza é un uomo 
di azione, basta essa sola a formare del Benzon Vescovo il mas- 
simo elogio. Potreste voi dubitarne ? Ma chi non sa come in quel 
felice congiungimento d' intellettuali e sociali e morali virtù 
che il resero si ammirando, spiccava quella onde la prudenza 
rampolla, attitudine a conoscere gli uomini? Fornito d'una gran- 
de finezza penetrativa, bastava a lui il parlare anche pochi mi- 
nuti con uno ; e'I'avea conosciuto. Un' espressione, una parola, 
un cenno, l' abito del corpo, P atteggiarsi della persona gli sve- 
lavano nettamente queir uomo interno che tante volte sé a sé 
stesso pure nasconde ; e se era persona che avesse in prati- 
ca il divino dettato Hisus dentium et amictus corporis et in- 
gressus hominis enuntiant de ilio; questa persona era lui. Quin- 
di difficile, impossibile quasi direi l'ingannarlo. Il che lo faceva 
poi abilissimo a trattare cogli uomini ; senza smentire giammai 



Digitized by Google 



— 22 — 

V indole schietta, nobilmente sincera e quel carattere altamente 
leale che gli si leggeva nel viso e fiammeggiava dagli occhi 
grandi e sereni ; voi P avreste veduto atteggiarsi variamente, 
secondo il vario sentire e Pumor diverso delle persone con cui 
doveva parlare — e profittando non so come della parola pron- 
ta e versatile, accoppiava in sé la semplicità della colomba e Pa- 
stuzia del serpente evangelico. Però, avvenutosi in tempi cosi 
torbidi come sono i nostri, soprattutto a un Pastor supremo di 
anime ; seppe egli in faccia alle molteplici difficoltà destreggia- 
re e schermirsi si bravamente da trarsi molto allegro d* impao . 
ciò, là dove altri sarebbesi arenato od infranto. Difficile assai, 
o Signori, in questi tempi faziosi, massime quando, alcuni mesi 
fa, più bollivano le ire e in città non ampie, dove gli spiriti agi- 
tati e irrequieti soprannuotano e la prima cosa, mirano ad inve- 
stire la più autorevole persona cioè il Vescovo; difficile, io dico, 

* 

serbare incorrotti i veri della fede, della morale, della disciplina 
Cristiana, propugnarli anzi con voce franca e con apostolico petto 
e non insieme chiamarsi addosso il furor velenoso dei tristi. 
Cessi Dio eh' io per lodare il Benzon, voglia scemare a' viventi 
Vescovi quella gloria sincera e desiderabile che dalla persecuzio- 
ne provenendo, li ragguaglia a' Grisostomi e agli Atanagi ; ma 
in verità che il Benzon, come Mose, in verbis suis monstra pia- 
cavit. Potrei accennar fatti e copiosi, addurre testimonianze ed 
indubitate ; ma chi potrà mai dimenticare quel recente suo 
scritto nel quale condiscendendo a richieste assai delicate, asse- 
gna a' suoi sacerdoti il contegno da serbarsi in una congiuntu- 
ra di moltissima rilevanza — e procedendo sempre per quella 
via regia eh' è la strada di mezzo e toccando pur francamente 
delP amore alla patria e de' doveri che questo amore a' sacer- 
doti comanda, sa reggersi in guisa che spandendosi in nn opu- 
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scolo di giusta mole e spaziando con molta franchezza e liber- 
tà di parola e molte cose lasciando intendere e più altre spo- 
nendone quasi per obliqua via e di rimbalzo, alla fine contenta 
tutti e non ha tradita, non dissimulata la verità ? Di che vede- * 
sle miracolo : la nostra stampa che lacera cosi procace e sfaccia- 
ta i maestri veneratissimi. in Israello, non offese anzi non toc- 
cò nè pur sfiorò il Vescovo d' Adria. Sia detto questo, il ripeto, 
senza offesa degli altri : ma se ciò fu un premio che Dio gli vol- 
le accordare, perchè noirsarà lecito a me ammirare questa sin- 
golare benevolenza di Dio ? 

VI. Nè quésta prudenza gli derivava sol dair ingegno. In- 
gegno per verità molto acuto egli aveva, giudizioso criterio, 
mente sagace, grande perizia del mondo e come la persona si 
reggeva sempre dignitosa e composta con un certo far signorile 
che gli conciliava, non si sa come, l' amore, cosi composto e 
avveduto e sopra sé P intelletto : ma se, o Signori, questo sa- 
rebbe bastato a farne un freddo speculativo; o tutto al più un 
diplomatico; per governarsi e timoneggiare nel ministero Pon- 
tificale con coscienza si guardinga, con cuore sì affannoso, 
con quel desiderio che il consumava del bene, con l'ansia irre- 
quieta di non corrispondere abbastanza alla vocazióne di Dio, 
in tante difficoltà e cosi molteplici, affrontandosi a tante perso- 
ne e così diverse, la sua prudenza dovea essere attinta ad altra 
fonte che naturale non sia — e da questa fonte rampollare e 
diramarsi copiosamente. Perchè non era la sua quella prudenza 
soffice sulla quale riposano i pavidi e gP infingardi ; non era 
quella prudenza della carne che è morte, la quale s' inchina al 
pregiudizio, serve alla moda e lascia passare allegro il vizio e 
la miscredenza trionfante, facendole il luogo e tirandosi bona- 
mente alquanto da parte. Forte ed impavido nel propugnare le 
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credenze Cattoliche, quante volte in privato ed in pubblico ne 
parlava senza riguardi ! e quasi torrente che alta vena preme, 
incalzava robusto 1" avversario, qualunque fosse il nome onde 
si copriva e le scuse eh' e' pretesseva ; bastino a voi le sue let- 
tere pastorali in cui raccomanda a' fedeli la Santa Sede Aposto- 
lica perchè ne riconoscano in tutto i diritti e concorrano copiosi 
a sollevarne l'augusta indigenza o spone l'Enciclica Quanta 
cura ed il Sillabo, cosi contraddetto da Unta gente balorda e 
parte a parte minutamente spiegandolo, l' assicura contro le 
accuse dell'età stolta e puerile. Ma pure con uno spirito di tan- 
ta fortezza che non indietreggiava dinanzi a verun pericolo, 
quando Io ammoniva la sua coscienza ; deh quanto 1' avreste 
trovato sollecito, quanto cauto a non conquassare la canna già 
fessa, a non estinguere il lino tuttavia fumigante ! come non 
possedeva egli sovranamente l' arte del differire a proposito e 
nella speranza d'un qualche bene futuro sapea, tollerare il male 
non già ma rinunziare a quel bene che si sarebbe potuto per 
allora acquistare ! Se risoluto franco inesorabile sterpava le 
male piante che ingombravano d' ombra funesta il suo campo 
Evangelico e ne suggevan l'umore, senza consolarlo di frutta ; 
come però rivolgevasi d' altra parte arditamente a* principi! e 
il Seminario dc'Cherici era sua cura e diletto; egli senza stre- 
pito ripurgarlo, egli fornirlo d' ottimi professori, egli reggerlo 
con esattissima disciplina e rivedere spesso i suoi Cherici e par- 
lar loro con tenerissima confidenza e ridurlo a tal segno che 
per testimonianza d' un onorevole Ecclesiastico, uomo d' alta 
scienza e di molto spirito, il Seminario della diocesi d' Adria 
potea gareggiare senza paura co' migliori Seminari! d' Italia. 
Quindi compassionando nel tenerissimo cuore alle fatiche dei 
suoi Sacerdoti, per alleviarle e consolarli, come chiedevano, di 
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nobili esémpi potea dire con Davidde : Oculi mei ad fideles 
terrae ut sedeant mecum ; dall' alta sua specola guardava in 
giro, chiamava, pregava e valenti Sacerdoti si associarono al- 
tronde al Clero di Adria ; fra' quali se la discrezione non mi 
consente di accennar nomi, sia permesso all'antica amicizia di 
ricordare qui con gratitudine immensa, anche a nome della fa- 
miglia Benzon, Mons. Pietro Pesenti il quale lasciando gli studi 
letterari ove potea cogliere molto nobili palme e non esitando 
d' avvolgersi fra le spine e i bronchi d' una Cancelleria Vesco- 
vile, fu al defunto Vescovo ministro cosi geloso, e amico cosi 
fedele che questi due cari nomi saranno associati per sempre 
in un medesimo sentimento di tenerissima riconoscenza. Final- 
mente, per dirlo in poche. parole, con molta forza una sovru- 
mana pazienza, con molta alacrità un savio temporeggiare, con 
una coscienza incapace di transazioni un procedere discretissi- 
mo e quella temperanza in tutto e in tutto quella compensa- 
zione eh' è il carattere manifesto della vera virtù. Di che se 
foste alquanto tentati a meravigliarvi, cessate, o Signori, le me-: 

• 

raviglie: sapete voi qual era il sud miglior consigliere? Appun- 
to Gesù in Sacramento nella stanza più riposta del vescovile 
palazzo e oh quante volte il pio Pastore là mattina e sera si 
struggeva in dìvotissimo pianto! quante volte lontano colla 
persona,.inviava là gli infiammati sospiri! quante volte in ogni 
affare più rilevante correva là a pigliar l'indirizzo e, non posso 
' io determinarmi, diceva, non posso adesso : bisogna pur che 
* vada a informarmi — e correva nella cappella. Insomma la 
parola. è gagliarda ma non può essere più adeguata : il senno, 
la prudenza ridondavano in lui ed egli era veramente quel beato 
che di prudenza trabocca. Beatus homo qui aflluit pi-udenlia. 

5 ! 
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VII. Che se per l' autorità infallibile del Savio la sapienza e 
la prudenza reggendo a* fianchi il suo giusto, ne dirigono i passi 
per forma che a contemplarli rapiscono viae ejus viae pul- 
chrae; percorriamo, o Signori, con moltissima confidenza la via 
tracciata dal nostro compianto Prelato. Certo quanto essa appa- 
risse bella, basterebbe a provarlo la testimonianza d' una dio- 
cesi intera la quale ricambiatolo vivo di cortese e sincera affe- 
zione, riguardò la sua morte come pubblica calamità e unanime 
nel cordoglio si affollò tutta al suo feretro e consenti con piena 
corrispondenza di lutto al pianto amaro de' due insigni Capitoli 
e di tutto il suo Clero. 11 che, se torna in grandissima lode a 
quegli ottimi Diocesani che in questi tempi cosi sviati e scon- 
volti seppero condolere sul defunto loro Pastore; torna ancora 
in grandissima lode del Vescovo il quale recatosi là affatto stra- 
niero, potè in sette anni soli di reggimento conciliarsi tanta e 
cosi assoluta e concorde benevolenza. Ma a che prò' guardar le 
cose solo in profilo, quando possiamo noi contemplarle di fac- 
cia ? Chi non vede anche materialmente, a rigor di lettera, av- 
verato nel procedere del Benzon il viae pulchrae di Salomone ? 
Scorrete pure col pensiero la vasta diocesi che secondo il cor- 
so delP Adige al mare stendendosi e trascorrendo ancora oltre 
Po, se non vi presenterà rupi e burroni, valli fondate o foreste, 
si sparge però gran parte in una landa sabbiosa e mesta, per 
molti luoghi palude che esala gravi ed insalubri i vapori : que- 
sta diocesi il Vescovo la corse tutta nelle visite pastorali. E che 
visite eran quelle, Signori miei ! Arrivato appena in un paese 
sul far della sera, tosto recavasi in Chiesa e con parole aperte 
e dichiarate annunziava al popolo schiettamente ciò eh' egli era 
venuto a fare tra loro : poi la mattina appresso, oltre gli eccle- 
siastici riti e le accurate disamine ch ? e' compiva con scrupo- 
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Iosa puntualità sino a parer talvolta rigore, predicava egli le 
tre, le quattro ore di seguito, guadagnando a sè gli ingegni 
colti delle città e adescando insieme V attenzione, cosi diflìcile 
a procurarsi, de' contadini : predicava dopo il Vangelo, predi- 
cava alla dottrina; predicava, amministrata la Cresima; prima dì 
partire, ancor predicava — Tu visto alle sue prediche inalberar- 
glisi in presenza qualche innominato e poi compungersi im- 
provviso, umiliarsi e conferire lungo tempo con questo Fede- 
rigo novello — molti a gara fur visti volere il Vescovo a confes- 
sore e il buon Vescovo, dopo una giornata faticosissima, du- 
rare ad ascoltar confessioni assai spesso sino alla mezzanotte. 
Pare appena credibile quanto lavorasse Monsignore nelle visite 
pastorali, mi diceva un testimonio assai competente e avvezzo 
a veder Vescovi prodigiosi. Ma viae eius viae pulchrae e i con- 
tadini in emulazione coi signori del paese come aspettavano la 
sua venuta ! come di bocca in bocca ne correva, molti di in- 
nanzi, la nuova ! come si desiderava quel giorno come giorno 
di festa ! Molta semplicità ma quanto cuore negli apparecchi, 
.quanto sentimento nelle accoglienze, quanta ilarità ne' sem- 
bianti, quanta attenzione ne' volli ! tran pur dilettose quelle 
armonie rusticane onde la sera, fra uno scoppiare di applausi, 
risonavano i dintorni delle Canoniche ! erano pur cordiali, elTu- 
sissime le acclamazioni onde il chiamavano alla finestra perchè 
il popolo non potea partirsi contento se non era benedetto dal 
Vescovo ! E al suo partire deh come erano sinceri i lamenti e 
vive le scambievoli condoglianze, se V accompagnavano assai 
sovente sino a' confini e più oltre, sollecitandone sino all'ultimo 
una parola, un saluto, un ricordo, una benedizione, un addio ! 
lo ben so che gli facea strada e quasi gli dava il passo quella 
fama di carità onde sapcasi da tutti com'egli il suo lo gittava 
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tulio in soccorso de' poveri con profusione reale ; mentre, an- 
che in ciò prudente, con una carità illuminata intendeva a mi- . 
gliorare il Vescovile benefizio e le due case episcopali, spen- 
dendovi molte migliaja di fiorini, ancora del suo familiare pa- 
trimonio ; mentre decorava a sue spese la cattedrale di Adria 
e fornitala di tre altari nuovi, invitava un valente pittore ad 
ornare il presbiterio di nobilissimi affreschi ; quando si trat- 
tava di poveri, bastava a lui nominarli ; si largheggi pure, ri- 
peteva spesso, si dia; sinché ne abbiamo, si dia; non assegno 
misura, non dico quanto, si dia il più che si può, si dia tutto. 
E so parimente che a promuovere nel popolo uno zelo così 
amoroso verso il suo Vescovo, dovea conferire in gran parte 
queir abbondanza eh' egli avea, df parola ; parola che come 
largo fiume spandendosi, da un semplice concetto moveva e 
mano mano ingrossava e svolgevasi signorilmente con pienezza 
di scienza, serenità d* intuizione, copia di imagini, vivezza di 
fantasia, nerbo di prove, opportunità di ragioni, popolarità 
grande di stile — e poi un certo colore, una certa vita equabil- 
mente diffusa che associando a sé strettamente il cuore insieme 
e la ragione dell' uditorio, li spiccava arditamente dall' amore 
d' ogni cosa terrena e seco con grande rapidità trasportavali al 
cielo. Senzachè, non era bisogno d' udirlo : come fu detto 
d' un savio antico, il suo medesimo aspetto era il miglior esor- 
dio alla predica : bastava vederlo, quella faccia serena, quel 
volto gustoso, quello sguardo limpido e leale, quella decorosa 
persona, tutto parlava in lui — e quando egli dall'altare si di- 
sponeva ad aprire il labbro, molti, prima ancora di udirlo, pur 
nel solo vederlo cominciavano a piangere. 

VIU. Però, o Signori, il gran bene che procurò alla sua dio- 
cesi in cosi breve governo, fu tutto improntato nel carattere 
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<T una savia e giusta moderazione la quale, mentre air occhio 
superficiale del contadino che si inurba non mostra cosi a pri- 
mo tratto novità strepitose ed altitonanti, assegue peraltro si- 
curamente il suo scopo ed ottiene un gran frutto, anzi il mag- 
gior frutto possibile senza romori o fracassi. Far tutti santi, 
ecco qual fu la sua impresa ; ma far tutti santi per le vie più 
pronte ed agevoli, omnes semilae illius pacificete. Ricorrasi 
dunque prima di tutto alla protezione del Cielo e Maria Imma- 
colata si dinunzi patrona a tutta la diocesi e un solennissimo 
triduo preceda alla solenne consacrazione onde nell'insigne Col- 
legiata di S. Stefano di Rovigo il Pastore e la greggia si dedi- 
cheranno irrevocabilmente a Maria ; col castissimo di lei Sposo 
protettore della diocesi sia ancora acclamato il gloriosissimo 
Martire Apollinare, vescovo di Ravenna e apostolo delle Adri- 
ensi contrade ; il culto antichissimo nel quale si invocava Belli- 
no, riceva un nuovo incremento da un felicissimo fatto, la sco- 
perta delle preziose sue ossa. Giacevano esse in un luogo de- 
serto e quasi dimenticato; incerto pure se le raccogliesse l'urna 
antichissima, quasi tutta profondata nel suolo ; vieti pregiudizi 
ombravano la sepoltura; difficile, sconsigliata l'impresa; chi 
darà marre e picconi, chi vorrà sconficcare, disotterrare l'avel- 
lo ? Il coraggio del Vescovo sarà sufficiente a tutto, o Signori ; 
egli, come collo zelo e colla parola, domina fra tutti colla per- 
sona; confuso fra la turba de' manovali, sollecita, incuora, sti- 
mola, accalora, ravviva e fra lo scrosciare de' sassi antichi e un 
nembo di polverio è già scoperto il deposito e nella presenza 
del Vescovo pullula di nuovo dopo tanti secoli alla luce del gior- 
no la venerabile spoglia. Gloriosissimo avvenimento che il Vesco- 
vo annunzia a' suoi diocesani con eloquentissima pastorale e fe- 
steggia con solennità di tre giorni — la quale, raccomandata 
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per sempre ai posteri con apposita liturgia nella domenica se- 
conda di Luglio, tramanderà alle età più lontane il nome di 
Bellino e quello insieme di Camillo Benzon. 

IX. Ma l'ajuto del Cielo non basta; bisogna pure che il Ve- 
scovo coli* opera sua infaticata s* argomenti e conforti. Ed ecco 
che, se prima cura del Vescovo vuol essere il Clero, Monsi- 
gnore fa di sè copia pienamente al suo Clero, sino alle ore più 
tarde e importune, rubando a sè molte volte' il tempo del pran- 
zo, dell' orazione, dello studio ; i suoi Vicarii foranei, i suoi 
Parrochi vuol vederli e quelli gli si radunino intorno ogni an- 
no, rendendogli esatto conto delle loro foranie e questi pure 
ogni anno gli si radunino intorno, rendendogli conto esatto del- 

# 

le loro Parrocchie ; quindi dopo un' interruzione di mezzo se- 
colo, il suo Clero sia ristorato col pabolo soave ed efficace degli 
Esercizi spirituali, cari a lui soprammodo per la memoria del 
grande Ignazio sotto i vessilli gloriosi del quale se avea sperato 
un tempo di militare, nelle innocenti e soavi fantasie giovanili, 
ne Venerava e accoglieva con profondissima riverenza gli sban- 
diti e perseguitati figliuoli ; quindi à promovere gli studi, non 
pure ristorato l'antico esercizio, cosi fruttuoso, delle tesi pub-. 
' bliche di Scolastica Teologia, sotto V indirizzo dell' Aquinate 
immortale, ma accademie ancora mensili di Dommatica. di Mo- 
rale, di Liturgia, di Scrittura alle quali il Vescovo sempre volea 
presiedere — e gli opportuni e discreti -regolamenti, stanziati da 
lui. mentre provocavano la discussione e la mantenevano viva, la 
guidavano ancora a felicissimo segno; quindi a sussidio dell'in- 
fermo necessitoso, chiamate da Modena in Adria e Lendinara le 
suore di Carità ; quindi a fomentare la pietà de' secolari, le pie 
associazioni che s' intitolano da S. Francesco di Sales ; quindi 
a tutela de' giovanetti e a .santificazione de' giorni santi, propa- 
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gali gli oratorii festivi ; Analmente a procurare il maggior bene 
di tutta la Diocesi, Clero e popolo e fondarlo in sapienza sopra 
tal base che lo assicurasse per F avvenire, compilato il Sinodo 
Adriense con siffatta discrezione di norme, saviezza di mire, op- 
portunità di regolamenti eh' è quasi in piccolo V effigie viva e 
spirante del Provinciale Concilio al quale il Benzon cogli altri 
Vescovi della provincia nostra Veneta interveniva. E qui come 
il Benzon si mostrò erede dello spirito dell' incomparabile Ra- 
mazzotti il quale imponendogli le mani e versandogli in capo la 
sacra unzione, trasfuse in lui senza dubbio quella mite e gene- 
rosissima carità ond' egli è fra noi si lagrimalo e il sarà lunga- 
mente; bisogna dire che il Ramazzotti stesso dal cielo arrides- 
se a lui con speziassimo amore. E non vogliate contendere al- 
l' animo grato d'un figlio riconoscente che sarà memore di An- 
gelo Ramazzotti quanto gli basti la vita, F associare nel pianto 
questi due Vescovi che occupano tanta parte del mio cuore e 
del vostro ; ma io credo di dover ringraziare lo spirito glorifi- 
cato del nostro santo Patriarca perchè, lui auspice senza dui <- 
bio, il Benzon fondava l'Istituzione degli Oblati, secondo la 
regola di S. Carlo. Certo, certo il Ramazzotti che vivente glie- 
ne avea ispirato l'idea, lo soccorse; lo favori di quella soave 
attrattiva onde il Vescovo d'Adria in poco tempo col solo vi- 
gore d' una modesta e misurata parola, radunò a sé intorno 
un eletto drappello di giovani preti che in breve sommarono 
quasi a trenta. Ed educandoli nel nuovo spirito con settima- 
nali conferenze d' ascetica, ne accettava il voto di puntuale ob- 
bedienza quasi seminario di seminario il quale diffondendoli dal 
suo grembo, li spargesse per la diocesi come Angeli di sa- 
pienza e d' amore che pendendo dal cenno del Vescovo e at- 
tendendo quasi il vibrar drt suo sguardo, volessero faticare, ira- 
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vagliare, consumarsi, morire nonch ? altro a volontà del Pastore! 
0 giovani generosi, a me non conosciuti né pur di nome, io 
per la carità di Cristo v' abbraccio come antichi e tenerissimi 
amici! a voi verrà caro oggi il saiuto che da questo luogo v'in- 
vio ; io piango con voi sulla tomba del vostro Vescovo : deh vi 
scongiuro, non vi dimenticate di lui ! 

X. Di che qual meraviglia, se il fienzon governandosi in 
tutto cosi, trionfasse d' un grande ostacolo che parca impos- 
sibile a superarsi e mettea in gran pensiero i benevoli suoi, 
quando il seppero Vescovo d'Adria ! Pochissimi forse se ne sa- 
rebbero spediti si agevolmente ; di questi pochissimi fu Monsi- 
gnore. Io avvezzo a dire la verità, non vorrò tacerne, quando 
soprattutto ne ridonda tanto onore al Vescovo e a' suoi Dioce- 
sani. Voi sapete, Signori, come la Diocesi d' Adria si vanti a di- 
ritto di due insigni città ; V una decorata di antiche glorie, l'al- 
tra di glorie recenti ; pulita quella e graziosa, cogli onori di 
Cattedrale; questa commerciante, industre, operosa, città flo- 
rida e viva, capitale della Provincia. Quindi le due città, come 
sorelle desiderose del Padre, facevano a gara fra loro per ac- 
cogliere nella loro cerchia il lor Vescovo — e siccome l'amore 
assai facilmente trascorre, cosi delle due città quella che si ve- 
dea defraudata, guardava V altra dolente ; né potendo dimen- 
ticare sé stessa, pensava all'altra con un certo senso d' invidia; 
invidia peraltro degnissima d' indulgenza perchè si trattava del 
Vescovo. Or il Vescovo Benzon, concedendo a ciascuna l'onore 
desiderato e compartendo saviamente la sua presenza a cia- 
scuna; alleando insieme gli animi disuniti e componendoli 
a concordia ; incoronandosi anzi in una circostanza molto so- 
lenne de'venerandi Canonici de' due Capitoli, fra loro insieme 
confusi in lietissima cai ita ; sciolse cosi facilmente quel nodo 
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che fino a lui s' era creduto insolubile. Adria e Rovigo, come 
sorelle contente, si baciarono in fronte, figlie entrambe amo- 
rose d' un Padre che non facea differenze — ed egli mostrò qui 
ancora una volta se abbia io detto vero : omnes semita* illius 
pacificai 

XL Cosi redimito di gloria, circondato da' suoi figliuoli di 
dilezione . confortato da lettere affettuosissime del supremo 
Gerarca, s' avviava egli generosamente a imprese ancora mag- 
giori ; tutti erano paghi, tutti contenti, tutti beati di lui. Uno 
solo non era. contento e quest'uno era lui. E Dio volle, io 
penso, cansarlo da ogni tribolazione esteriore per macerarlo , e 
tritolarlo sotto il peso- della tribolazione interiore. Chi di voi 
infatti il conobbe Ravvicino, o Signori e il credette contento? 
Quando egli nella sua stanza alzava gli occhi al cielo e fìsavali 
in alto vivacemente in atto di gran pietà e poi stringendo le lab- 
. bra e raccogliendo nelle palme il suo volto, mandava un lungo 
e affannoso sospiro o volgeva qua e là le pupille suffuse di 
pianto, quasi cercando conforto ; P avreste creduto queir Apo- 
stolo infaticabile o quel dottissimo Vescovo che pur era ? So 
che altri direbbe, essere stato quello un giuoco di fantasia la 
quale egli avea copiosissima e facilissima a spargersi, ad alte- 
rare, a versarsi ; ma oltreché ciò non spiega il fatto che a mez- 
zo; quando non si voglia lacerare tutta d'un colpo l'ascetica, 
bisogna dire che quella Cosse una gran lotta interiore, promos- 
sa, se volete, da fantasia ma per grande esercizio di virtù soda 
a lui permessa da Dio onde credendosi abbandonato, cercava 
di raggiungere il suo Dio che gli fuggiva misteriosamente di- 
nanzi e l'obbligava a strascinarsi penosamente per lo squallore 
di questo nuovo deserto. Egli intanto tesoreggiava; largamente 
oh quanto ! tesoreggiava ora arrendendosi alla voce, de' suoi 
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direttori e credendo contro credenza e sperando contro spe- 
ranza; ora sciamando teneramente: Tu, mio Dio, sei felicissimo 
e io non ho diritto, non ho ragione di esserlo; or costituendosi 
vittima di obbedienza, rassegnandosi all'alto volere di Dio, 
abbracciando e baciando questa fierissima croce — e operando ■ 
intanto a punta di volontà virilmente, generosamente tirando 
innanzi nell' insipienza assoluta dello spirito derelitto, senza 
gustare una stilla di supernale conforto. 

XII. Qui, o Signori, a quella maniera che una luce inspe- 
rata, caro desiderio e sollecitato dallo sguardo amoroso, si spe- 
gne improvvisa e ne abbandona allo spavento d' una solitudi- 
ne tenebrosa; spentasi la vita del pio Pontefice, si tronca im- 
provvisa la mia orazione. A conforto dell' animo desolato, in- 
vano io domando coli' angosciosa istanza del mio dolore che mi 
dicano delle sue ultime ore, che mi narrino dell' estrema ago- 
nia. Gli amici volati di qui non poterono più vederlo, i suoi 1 
fedeli non poterono riceverne gli estremi conforti, non la sua 
diocesi P ultima benedizione. Voi lo sapete, o Signori, e il mio 
cuore appena regge a parlarne. Malato d' un morbo che non 
parea punto grave, quando mostrava di gustare il benefizio del 
sonno e condiscendere al riposo ; e' riposava sì, riposava per 
sempre. Ma quel giorno d'eterno lutto al cuor nostro, ah! quel 
giorno assegnava all' anima sua il consorzio de' Santi. No, non 
si deve qui esagerare ; ma chi sarà cosi crudele da togliere al 
mio cuore questa cara e ferma speranza ? Come potrei reggere , * 
a figurarmi quel volto macerato fra le fiamme di purgazione o 
consumarsi quel cuore in un lento e tormentosissimo desiderio 1 
di Dio ? Che se qualche vestigio di terrena infermità aderiva 
ancora al benedetto suo spirito; o Gesù, Pontefice Eterno, 
non sei voluto pur ora scendere su queir altare per lui e vit- 
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lima obbediente rassegnata morire misticamente un'altra volta 
per lui ? E tu, o soave Maria, tenerissima vita di queir anima 
amante, non accogliesti tu nel tuo seno V anima del tuo fedele, 
quando consentivi nella tua sapienza segreta al voto eh' egli 
avea fermato e tanto gli tardava, di scioglierti? perchè bisogna 
pur che si sappia : egli or son pochi mesi, erasi votato in pelle- 
grinaggio alla visita della santa Casa in Loreto. Quel voto la 
Vergine Lauretana fu frettolosa ahi troppo! d'accoglierlo; egli 
spirava nel giorno sacro alle glorie della Vergine Lauretana. 

XIII. Ed ora che ho compiuto il mesto e doloroso mio uf- 
fizio ; accogli tu, Padre mio, coli' antica bontà questa voce che 
fu a te un tempo sì cara ! accogli queste pompe esequiali e il 
tributo di amore e di divozione che a te porgono questi citta- 
dini, questo Clero, questo Pastore ! Arridi alla tua sposa diletta 
e presto consola la sua vedovanza! Arridi a questa Veneta Chie- 
sa che ti fu madre e in mezzo alla nequizia che abbonda, scen* 
di, Angelo di pace, a serenare il suo cielo ! Riguarda a questo, 
tempio che è tuo per tante ragioni, e, fatto concittadino anche 
in cielo del Barbarigo, nobilissimi spiriti, movete insieme a 
questo tempio guardiani, simili in vista ai due candelabri lu- 
centi e a' fruttiferi ulivi de' libri santi ! 11 suo pastore conforta 
di lieti giorni, i suoi sacerdoti avvalora di ardente zelo, i suoi 
fedeli per te sempre qui congregandosi, si incamminino con 
lieta messe di opere sante alla beata eternità ! 

Alla quale se noi con desiderio assiduo aspiriamo fra" dolori 
e le angoscie di questo secolo ; oggi questo desiderio è un' im- 
periosa necessità, è la vita sola che regge l' anima addolorata^ 
Solo, sai, abbiamo un conforto alla nostra grande mestizia ; ogni 
momento che passa, a te più ci avvicina. Oh fugga fugga questo 
tempo veloce rapido; come dardo trasvoli. ci trascini come 
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torrente ; deh presto venga quel giorno ! Sai tu se desidero 
rivederti, se co) mio sguardo cerco d' indovinarti, segregato da 
questo greve involucro e libero e spazioso nella luce dell' intel- 
ligenza e nella fiamma dell' amore ! Ma perchè non posso io 
sormontare questo abisso che ne divide ? perchè* come lo spi- 
rito e il cuore a te nel cielo s' innalza, non è la persona segua- 
ce? e il mio desiderio ritorna vacuo e ripiomba coi suo peso 
sovra sé stesso? Ah se devo ancora militare nella carne e pian- 
gere in questa valle d' esiglio ; oh il tuo spirito almeno a me 
sorrida dal cielo ! lo qui ti lascio, ma non col cuore, non colla 
segreta voce dell' anima, non colla memoria in te sempre viva, 
sempre recente. 0 illustre Pontefice, Padre venerato, amico fe- 
dele e dolcissimo, se questa memoria frutterà in me qualche 
bene ; io benedicendo eternamente al tuo spirilo, non avrò più 
tanto motivo di piangere. 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



